
    
       

 

      
 

DICEMBRE 2019 
 
Carissimo Amico dell’UTA ONLUS, 
Fra Fiorenzo Dr. Priuli ha compiuto 50 anni di servizio 
sanitario ospedaliero in Africa. Una vita intera spesa a 
favore dei malati in una delle zone più povere dell’Africa, 
nelle alture dell’Atakora, nel Benin Nord-occidentale, a 
Tanguiéta. 
Il suo arrivo è avvenuto il 26 Settembre 1969, Festa dei 
santi martiri Cosma e Damiano, medici, ai quali la 
tradizione ha dato il soprannome di anàrgiri (gratuiti) 
perché curavano i poveri senza esigere compenso. È 
stato un segno premonitore perché Fra Fiorenzo, di 
fronte alla misera condizione dei suoi malati si è subito adoperato per trovare in 
Europa dei benefattori che sostenessero economicamente la sua azione caritativa in 
modo che anche i poveri che accedevano all’Ospedale di Tanguiéta potessero venire 
curati come tutti gli altri. 

A 50 anni di distanza è motivo di santo orgoglio che gli ospedali africani dei 
Fatebenefratelli non abbiano mai respinto un malato perché non aveva soldi per 
farsi curare, a differenza degli ospedali statali dove non cominciano a curare 
neanche un malato gravissimo, se prima qualcuno non paga per lui. 
 In alcuni momenti c’è voluto dell’eroismo per tenere fede a questo impegno. 
Basti pensare all’epidemia di morbillo del 1978/79 in cui morirono 5.000 bambini e 
ragazzi nel giro di 4 mesi; agli 80 ustionati gravi di Porga (24 Maggio 2006) in seguito 
allo scoppio di una autocisterna di benzina ribaltata sulla strada; ai 230 ragazzi 
ricoverati nel 2018 con intestino perforato dal tifo, da operare più volte e lasciare 
con addome aperto per le medicazioni, richiedenti impegno stressante e costi 
altissimi. 
 Dal 1996 la nostra Associazione benefica UTA ONLUS occupa un posto 
importante tra quelli che aiutano Fra Fiorenzo e il suo Ospedale, prova ne sia che   
recentemente ha superato la ragguardevole somma di 10 milioni di euro erogati. 
 

Meriti di Fra Fiorenzo 
1 – È stato il primo ad operare i poliomielitici paralizzati alle gambe e a farli 
camminare di nuovo. Negli anni ’90 ne operava anche 300 all’anno. 
2 – Si è distinto nelle operazioni di chirurgia plastica sui malati colpiti dalle ulcere del 
Buruli, per cui è stato convocato a Ginevra dall’O.M.S. come esperto dal 1992. 
3 – Ha inventato il cono di Autoemorecupero, brevettato e approvato dall’O.M.S. che 
recupera il sangue nelle emorragie per ridarlo al malato. 
4 – Recentemente nelle epidemie di tifo opera centinaia di ragazzi con ulcere 
intestinali lasciandoli ad addome aperto per le medicazioni. 
5 -  Ha valorizzato la medicina tradizionale africana, specialmente il combretum 
micranthum, detto kinkéliba, portentoso nella cura delle epatiti. 
6 – Nel 2000 rifiutando la Camera iperbarica, costosa e pericolosa, ha introdotto 
l’ozonoterapia di poco costo e di grandissima utilità. 



 
 
7– Dal 2004 porta avanti sotto l’egida dell’O.M.S. un progetto di cura dei malati di 
H.I.V. con la kinkéliba e dei malati di A.I.D.S. con gli antiretrovirali. 
8 – Ha dato vita a una grandiosa Pediatria alla quale ha aggiunto il Centro nutrizionale 
per i bambini deperiti e nel 2012 la terapia intensiva per nati prematuri o malati gravi.    
                         

Riconoscimenti 
1 -  Nel 2002 ha ricevuto a Lomé dall’ambasciatore della Francia la grande onorificenza 
della Legion d’onore. 
2 – Nel 2004 ha ricevuto a Brescia il Premio CUORE AMICO ritenuto il Nobel della 
carità e solidarietà cristiana. 

 

Premio del Senato Italiano FRANCO CUOMO 

 

Mercoledì  4 Dicembre 2019  è stato conferito a Fra Fiorenzo Dr. Priuli il Premio del 
Senato Italiano FRANCO CUOMO, per i suoi 50 anni di encomiabile servizio prima 
come infermiere e poi come medico chirurgo negli Ospedali di Afagnan (Togo) e di 
Tanguiéta (Benin).  

 

Nel pomeriggio, alle 16, a Roma (Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani – via della Dogana Vecchia, 
29), è stato insignito del Premio Franco Cuomo 2019, intitolato allo scrittore, giornalista e 
drammaturgo scomparso nel 2007, organizzato dall’Associazione “Il Meglio della Puglia” con il 
Patrocinio di: Senato della Repubblica, ministero per i Beni e le attività culturali e per il turismo, 
European center for peace and development e Comune di San Severo.  

Sui giornali lo chiamano “il missionario in camice bianco”, il “frate-chirurgo” o anche “l’uomo dalle 
mani d’oro” per la sua abilità nelle operazioni chirurgiche: è Fra Fiorenzo Priuli, missionario dei 
Fatebenefratelli e medico chirurgo, epatologo, internista, che da 50 anni opera in Benin e Togo.  

 

 



 

Fra Fiorenzo, originario di Cemmo di Capo di Ponte in Valcamonica (Brescia), prende 
prima il diploma di infermiere a 23 anni e va a lavorare in un ospedale del 
Fatebenefratelli in uno sperduto villaggio del Togo. Poi si ammala di tubercolosi e, 
invece di abbattersi, durante la malattia intraprende gli studi di medicina che conclude 
a Milano nel 1979. Da allora non si è più fermato. Va a lavorare nell’ospedale di 
Tanguiéta, in Benin, inaugurato nel 1970, dove si fa notare per il suo talento come 
chirurgo ortopedico. Trascorre 12 ore della sua giornata in sala operatoria. Oggi 
l’ospedale ha 415 posti letto e cura 20.000 malati l’anno, la maggior parte dei quali 
vengono assistiti gratuitamente.   

Di Fra Fiorenzo Dr. Priuli si può sicuramente dire che ha dato tutto se stesso, tutte le 
sue energie e capacità intellettuali, professionali e fisiche, senza riserve, agli 
ospedali africani ed alle loro dotazioni più moderne, al coinvolgimento di numerosi 
professionisti laici e dei loro staff, al coinvolgimento di molte associazioni benefiche 
italiane ed internazionali per la raccolta di fondi, alla formazione del personale 
medico locale, alla divulgazione con i fatti del messaggio evangelico ; egli ha 
incessantemente operato “mettendoci la propria faccia” per l’edificazione del 
Regno di Dio, con una lotta continua contro la miseria, la fame, le malattie e la 
morte, a favore della salute e della serenità di tanta povera gente (A. Degasperi). 

 

Desiderio di Fra Fiorenzo 

 

Il desiderio di Fra Fiorenzo nel cinquantesimo anno di Africa è il rifacimento ex- 
novo del PRONTO SOCCORSO dell’Ospedale di Tanguiéta. In 50 anni l’attività 
dell’ospedale si è ingigantita passando dagli  82 letti iniziali agli attuali 415 posti letto. 
Esso copre tutta la zona dell’Atakora di 200.000 abitanti tra i Centri di Tanguiéta, 
Materi e Cobly. Ma il pronto soccorso è ancora quello di un tempo di soli 9 letti e 
quindi assolutamente inadeguato. Il progetto del nuovo pronto soccorso prevede un 
ambiente completamente nuovo capace di 24 letti, 12 per adulti e 12 per bambini con 
adeguata équipe sanitaria, comprensivo anche della Farmacia aperta al pubblico e 
della Stomatologia. La spesa prevista è di € 730.000,00. Fra Fiorenzo ha già trovato 
un buon benefattore ed ha aperto una richiesta di aiuto alla CEI. Ma anche noi siamo 
chiamati a collaborare. Ce lo ha chiesto espressamente nel raduno del Consiglio 
dell’UTA ONLUS a Ca’ Cornaro Domenica 8 Dicembre 2019 alle ore 17.00. 

In una seduta durata quasi due ore ci ha parlato delle necessità e quindi dei 
progetti in corso dei due ospedali di Afagnan e di Tanguiéta. Tutte cose elaborate e 
decise  insieme con il suo nuovo Padre Provinciale Fra Rodrigo Djitrinou, che lo tiene 
in grande considerazione per la sua lunga esperienza gestionale degli Ospedali e per 
lo straordinario rapporto che ha acquisito con Associazione benefiche e benefattori 
d’Europa. Uguale stima – ha ribadito – Fra Rodrigo ha per Fra Taddeo Carlesso, al 
quale ha affidato la gestione economico-finanziaria della nuova provincia religiosa 
di San Riccardo Pampuri d’Africa. Tutti elementi rassicuranti e incoraggianti il 
proseguimento dell’azione di sostegno economico della nostra Associazione 
benefica UTA ONLUS agli ospedali africani perché continuino a curare i malati poveri 
specialmente bambini. 
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SOTTOSCRIZIONE A PREMI  UTAONLUS  2020 
Si può tentare la fortuna e aiutare i bambini africani malati e poveri 

L’UTAONLUS organizza ogni anno una Sottoscrizione a premi (impropriamente detta: Lotteria) tra gli offerenti 
di almeno € 1,00 (uno) per biglietto. Godiamo già della collaborazione di diversi gruppi esterni per la vendita dei 
biglietti: tutte le Case della Provincia Lombardo-veneta dei Fatebenefratelli ed altri Gruppi formali ed informali in diverse 
località d’Italia. Ma troviamo giusto offrire l’opportunità di partecipare a questa iniziativa a tutte le persone che 
riusciamo a raggiungere con le nostre lettere circolari o con  le e-mails, quindi senza spese aggiuntive.  

I premi in palio sono 50, ma qui elenchiamo i più importanti, cioè i primi 15. Le persone lontane possono 
partecipare a questa sottoscrizione a premi prenotando i biglietti con il Bollettino postale allegato a questa lettera 
circolare o con bonifico bancario, indicando la causale: SOTTOSCRIZIONE A PREMI 2020. I biglietti per posta non li 
vendiamo al minuto, ma a blocchetti di 10-20-30-40-50-100, ecc. Per le prenotazioni non c’è termine di scadenza. 
Accettiamo anche prenotazioni telefoniche fino all’ultimo minuto. Invieremo solo la figlia dei biglietti e conserveremo 
noi la matrice per l’estrazione dei Premi Domenica 29 Marzo 2020.  

Sul sito dell’UTA ONLUS verrà pubblicato tempestivamente l’elenco dei 50 numeri vincenti ( Cfr. 
www.uta96.it )  il quale verrà pure inviato personalmente con e-mail a tutti coloro che hanno fornito all’UTA 
l’indirizzo di posta elettronica.                  

ELENCO PRIMI  15  PREMI 
1° Premio - Crociera - Mediterraneo 7 gg.  x 2 pers. 
2° Premio – Soggiorno mare/montagna: 7 gg. x 2 pers. pensione completa  
3° Premio - Viaggio Roma: Treno + hotel B/B 2 notti x 2 persone 
4° Premio – Città d’ Europa: Volo + hotel B/B 2 notti x 2 Persone   
5° Premio – Stufa a legna “INVICTA” By Cam. Montegrappa  

6° Premio – Week-end benessere 2 pers. 2 notti B/B  

7° Premio -  Tavolino in stile “Molon”  
8° Premio -  Televisore Smart 43” Full HD   
9° Premio -  Quadro d'autore “G.Bontorin”  
10° Premio – Bicicletta “City Bike”  
11° Premio – Viaggio in pulman 1 giorno 2 pers. Pranzo   
12° Premio - Serigrafia d’autore  “A. Stopiglia”   
13° Premio – Macchina da caffè  “Lucaffè”  
14° Premio – Barbecue    
15° Premio –  Scultura d’autore “Nico Venzo”… fino a 50 premi. 
 

      OGNI GIORNO PUÒ ESSERE NATALE 

È Natale quando credo in un mondo nuovo 
strappando dalla solitudine chi                          

attende ospitalità nel mio sguardo                                        
e nella mia stretta di mano. 

È Natale quando mi fido                                                   
come Dio si è fidato di me. 

È Natale quando ascolto la voce dei poveri 
che avrebbero diritto ad un posto 

qui sulla terra, dove Dio si è fatto uomo, 
perché l’uomo si faccia Dio. 
(da “per le strade del mondo”) 

 

                                 NOVITA’  
Carissimo Amico, il Consiglio dell’UTA ONLUS nella seduta di 

Lunedì 16 Aprile 2018 ha ridotto ad € 20,00 la quota annuale dei 

soci ordinari. Approfittane subito! 

- Possono essere soci ordinari persone fisiche e giuridiche                   

- Occorre la domanda scritta, pagare la quota e                                 

l’approvazione del Consiglio.   
 

FAI RISPARMIARE L’ASSOCIAZIONE UTA ONLUS ELIMINANDO IL CARTACEO 
Se hai un computer manda una email a: uta96@fatebenefratelli.eu 
Se hai un cellulare invia una WhatsApp al n. 347 9197868           Buon Natale 
                    Fra Luca Beato, F.B.F. 

http://www.uta96.it/
mailto:uta96@fatebenefratelli.eu

